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Sommario: 

VOCI DAL SOTTOSUOLO 

Nella lettera che recapita sta-
mane, debitamente tradotta in 
lingua francese, si intravvede 
meglio il tipo di avventura che 
l‟ha condotto fino a Niamey 
l‟anno scorso. Nato a Sabha al 
sud di Tripoli in Libia, ivi ha vis-
suto con la famiglia composta 
dai genitori, una sorella minore 
e due fratelli maggiori. Trasferi-
tosi a Tripoli coi genitori torna in 
seguito a Sabha per completare 
gli studi universitari e nel 2009, 
all‟età di 19 anni, unico della 
famiglia, si converte al cristiane-
simo. La famiglia, musulmana, 
accetta la scelta del figlio e il 
padre gli consiglia di conservare 
discrezione sul fattore religioso. 
Quando può parte in Tunisia 
per unirsi a comunità cristiane 
più o meno clandestine finché il 
padre lo manda in India per una 
tesi e un master in economia. 
Fine 2013 torna in Libia per la 
morte della sorella a causa di 
una malattia. 

Nel frattempo alcuni membri 
della famiglia paterna 
„scoprono‟ la sua nuova affilia-
zione religiosa e lo tacciano di 
Kafir, non credente o infedele. 
Ciò lo porta ad essere imprigio-
nato e violentato. La sua fami-
glia non può visitarlo ed è solo 
grazie ad un conflitto tra milizie 
che può evadere dalla prigione. 
Sua padre lo spinge a lasciare il 
Paese e a rifugiarsi in Egitto 

(Continua a pagina 2) 

P 
arla poco o nulla inglese 
e niente francese. Mo-
hammed si presenta una 

mattina col foglio plastificato 
dell‟Alto Commissariato delle 
Nazioni Unite per i Rifugiati 
rilasciatogli dall‟ufficio di Nia-
mey. Da allora passa ogni due 
settimane per salutare e ottene-
re di che sopravvivere qualche 
giorno in più. Invece di conti-
nuare ad alloggiarsi in strada, 
presso l‟ufficio delle Nazioni 
Unite, tra polvere, vento e piog-
gia quando sarà la stagione, ha 
trovato un posto presso la Casa 
del Togo. I responsabili delle 
Casa accolgono anche migranti 
o rifugiati originari di altre nazio-
nalità e offrono l‟alloggio, i servi-
zi igienici e un minimo di decen-
za per il riposo. Per ragioni 

comprensibili non sono in grado 
di nutrire gli ospiti che, in qual-
che modo, devono darsi da fare 
in un contesto complicato per 
tutti e in particolare per uno 
straniero che è incapace di co-
municare. 

Le segnalazioni all‟Ufficio, per 
vari motivi, non hanno prodotto 
nessun risultato apprezzabile. 
Mohammed possiede un docu-
mento delle Nazioni Unite e un 
altro dell‟Ufficio Nazionale di 
Eleggibilità che lo riconosce, 
per ora, come richiedente asilo. 
Dopo un anno circa, fatte le 
debite indagini, detto ufficio 
deciderà se Mohammed potrà 
essere riconosciuto come rifu-
giato a pieno titolo. Nel frattem-
po Mohammed non esiste per 
nessuno. Non ha una casa, un 
minimo di aiuto finanziario e 
neppure un futuro che vada 
oltre l‟infinita e temibile attesa 
quotidiana del cibo. Moham-
med, è stato battezzato in Egitto 
col nome di Gabriele o Jibril. 
Passa talvolta la domenica mat-
tina per la preghiera presso la 
piccola comunità di credenti 
cattolici nel quartiere di Niamey 
chiamato Francofonia, a causa 
dei giochi omonimi celebrati nel 
lontano 2005. 
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dove Jibril conosce le 
Chiese copte ed è bat-
tezzato. Apprende la 
morte del padre e dei 
fratelli, uccisi in prigione. 
Nel 2018 si trova in Tur-
chia e torna in Tunisia 
nel 2022 per qualche 
mese prima di entrare in 
Algeria e chiedere assi-
stenza presso l‟Ufficio 

(Continua da pagina 1) per i Rifugiati di Algeri. 
L‟anno seguente è infor-
mato della morte di sua 
madre e nel mese di 
settembre i militari, mal-
grado il documento che 
lo riconosce come rifu-
giato, lo deportano e, 
con altri come lui, lo ab-
bandonano nel deserto. 

Da allora Mohammed 
Jibril si trova a Niamey 

ringrazia e sorride prima 
di partire a rinnovare il 
documento di richiedente 
asilo per altri tre mesi. 
Malgrado la vita sia diffi-
cile ringrazia il Niger per 
l‟accoglienza. 

  

 Mauro Armanino,     
Niamey, maggio 2024 

tra timori, ansietà e in-
certezze di un futuro che 
non offre, per ora, gli 
orizzonti sperati. Tornare 
in Libia sarebbe la sua 
morte. Termina la lettera 
con i ricordi di violenze 
carnali subite in carcere 
che non passano mai e 
dice di immaginare ciò 
che significhi quando 
qualcuno, dietro voi vi 
dice che siete suo. Jibril 

È NATA LA CONFEDERAZIONE DEI CENTRI DI 

SERVIZI PER IL VOLONTARIATO DELLA CALABRIA 

È 
 nata la Confedera-
zione dei Centri di 
Servizio per il Vo-

lontariato della Calabria, 
un organismo che vuo-
le intensificare la colla-
borazione e lo scambio 
di esperienze, di compe-
tenze e di servizi tra i 
Csv calabresi. 

L‟organismo, coordinato 
da Gianni Romeo, presi-
dente del Csv Cosenza, 
vuole, anche, rafforzare 
l‟interlocuzione e pro-
muovere i rapporti tra 
Csv della Calabria ed 
enti e istituzioni a livello 
regionale, nazionale e 
internazionale; favorire la 
conoscenza dell‟operato 
dei Csv calabresi tra 
l‟opinione pubblica e gli 
interlocutori istituzionali. 

A siglare lo statuto, il 
presidente del Csv Co-
senza, Gianni Romeo e il 
presidente del Csv dei 
Due Mari di Reggio Ca-
labria, Giuseppe Bogno-

ni. La Confederazione, 
dunque, potrà realizzare 
iniziative, gruppi di studio 
e ricerca, seminari e 
convegni regionali e na-
zionali per diffondere la 
cultura del volontariato; 
realizzare periodici e 
pubblicazioni e gestire la 
loro diffusione online; 
realizzare attività a favo-
re dei CSV per attuare 
economie di scala anche 
attraverso servizi centra-
lizzati. 

Per Romeo, infatti, la 
firma «è un primo pas-
so verso un lavoro co-
mune più organico e 
rappresentativo dei Csv 
calabresi, con l‟obiettivo 
ultimo di sostenere e 
valorizzare tutto il mondo 
del volontariato e del 
terzo settore della regio-
ne. La nascita della Con-
federazione consentirà la 
rappresentanza regiona-
le nei confronti di CSV-
net e ci permetterà di 
dialogare in modo più 

cessario organizzare, 
promuovere e favorire 
tra i Csv che fanno parte 
dello stesso territorio 
regionale iniziative e 
progetti comuni». 

La Confederazione dei 
CSV della Calabria è 
Associazione apartitica, 
non persegue finalità 
lucrative, si ispira ai prin-
cipi di solidarietà demo-
crazia e pluralismo. Han-
no titolo per aderire alla 
Confederazione, in quali-
tà di soci, gli enti gestori 
dei Centri di servizio per 
il volontariato accreditati 
dell‟Onc (Organismo 
Nazionale di Controllo) 
per operare in Calabria. 
In questo senso i Csv di 
Cosenza e Reggio Cala-
bria hanno fatto un po‟ 
da apripista e augurano 
che la Confederazione 
possa presto annoverare 
anche il Csv Calabria 
Centro. 

semplice con gli stake-
holder regionali e nazio-
nali». 

In questa direzione va 
anche la delibera dello 
scorso 22 aprile dell‟Or-
ganismo Nazionale di 
Controllo che ribadisce 
come, le condizioni su 
ambiti e numeri dei CSV 
del 2018, siano tutt‟ora 
presenti. Non solo ciò ha 
consentito di rispondere 
ai bisogni specifici del 
territorio, ma anche di 
salvaguardare la collabo-
razione regionale tra i 
Centri sui temi di interes-
se comune come il so-
stegno agli Ets per l‟ade-
guamento alla Riforma. 
Grazie al supporto della 
Regione, anche in Cala-
bria è stato portato avan-
ti un percorso di accom-
pagnamento per l‟iscri-
zione al Runts ed è in 
corso una collaborazione 
fattiva tra i Centri che 
sarà sicuramente raffor-
zata dalla nascita della 
Confederazione. 

«Abbiamo intrapreso 
questo percorso consa-
pevoli come i tempi sia-
no maturi per camminare 
insieme su alcu-
ne strade – ha sottoli-
neato Bognoni – è ne-

Centro Servizi per il 

Volontariato 

dei Due Mari - ETS 

Via Frangipane III 

trav. priv. 20 

89129 Reggio 

Calabria 

Tel: +39 0965 324734 

Fax: +39 0965 

890813 

www.csvrc.it 

info@csvrc.it 

info@pec.csvrc.it 
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L ‟Ordine dei Dotto-
ri Commercialisti 

e degli Esperti Contabili 
di Torino, la Fondazione 
"Piero Piccatti e Aldo 
Milanese” e Anpas Co-
mitato Regionale Pie-
monte hanno promosso 
l‟evento formativo gratui-
to, con riconoscimento di 
crediti professionali, “Il 
controllo e la revisione 
degli enti Terzo setto-
re: la norma, la pratica, 
gli schemi”.  

L‟evento che si è svolto il 
10 e 11 maggio presso 
la sede della Croce Ver-
de di Torino, e a distan-
za su piattaforma digita-
le, ha visto la partecipa-
zione di oltre 100 iscritti 
fra dottori commercialisti, 
componenti di organi di 
controllo e consulenti di 
enti del Terzo settore di 
tutto il Piemonte. Oltre al 
riconoscimento di crediti 
formativi professionali i 
partecipanti hanno an-
che avuto la possibilità di 

candidarsi a diventare 
consulente di Anpas 
Piemonte per le attività 
di controllo e revisione.  

Il corso, altamente spe-
cialistico e con esposi-
zione di casi pratici, ha 
trattato il caso Piemonte 
e nello specifico la nuova 
normativa della Delibera-
zione della Giunta Re-
gionale del 15 gennaio 
2024, n. 9-8080, legge 
regionale 42/1992 por-
tante gli schemi di Accor-
do per lo svolgimento 
delle attività di trasporto 
sanitario di emergenza-
urgenza extraospedalie-
ra; di trasporto sanitario 
interospedaliero ordina-
rio programmato e in 
regime di urgenza; di 
trasporto sanitario per 
dialisi, di trasporto sani-
tario su patologie auto-
rizzabili e di continuazio-
ne di cure.  

I relatori Antonio Mai-
nardi, Mario Paolo Moi-
so, Simone Nepote e 
Andrea Nicoletti, dottori 
commercialisti in Torino 
insieme al consigliere 
regionale Anpas, An-

drea Bonizzoli hanno 
posto l‟attenzione sui 
nuovi obblighi di control-
lo e di revisione imposti 
dal Codice del Terzo 
settore, sulla nomina 
dell‟organo di controllo e 
l‟incarico per la revisione 
legale, l‟equo compenso, 
le comunicazioni al Regi-
stro unico nazionale del 
Terzo settore (Runts), il 
bilancio e rendiconto di 
cassa e gli adempimenti 
di legge. 

«L’evento formativo ha 
riscosso interesse anche 
per la sua specificità – 
spiega il dottore com-
mercialista Andrea Ni-
coletti – ci siamo rivolti 
sia alle associazioni sia 
ai professionisti legati al 
mondo del Terzo settore, 
evidenziando l’evoluzio-
ne della normativa che è 
sempre in divenire. Ab-
biamo fatto un richiamo 
delle norme obbligatorie 
per gli enti del Terzo 
settore ed esteso alle 
attività dei membri 
dell’organo di controllo 
interno agli enti e al lavo-
ro di revisione sulle atti-
vità convenzionate con 

ANPAS: FORMAZIONE SUL CONTROLLO E LA 

REVISIONE DEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE  

le aziende sanitarie di 
riferimento».  

Vincenzo Sciortino, 
presidente Anpas Comi-
tato Piemonte: «La signi-
ficativa partecipazione di 
oltre cento iscritti, sottoli-
nea l'interesse crescente 
e l'importanza attribuita 
all'evoluzione normativa 
nel contesto del Terzo 
settore. L'iniziativa ha 
rafforzato la consapevo-
lezza riguardo alle nor-
mative obbligatorie per le 
organizzazioni di volon-
tariato, estendendo il 
focus anche sulle attività 
dei membri dell'organo di 
controllo interno e sulle 
revisioni delle attività 
convenzionate con le 
aziende sanitarie di riferi-
mento. È evidente che il 
mondo del volontariato si 
stia adeguando e rispon-
dendo con interesse e 
impegno alla dinamicità 
normativa che caratteriz-
za questo settore, dimo-
strando un forte deside-
rio di rimanere al passo 
con le ultime evoluzioni e 
di garantire un servizio 
sempre più efficace e 
rispondente alle esigen-
ze della collettività». 

Luciana 

SALATO 

Ufficio Stampa 

- Anpas 

Comitato 

Regionale 

Piemonte 

Tel. 334 

6237861; email: 

ufficiostampa@

anpas.piemonte

.it 

Sito web: 

www.anpas.pie

monte.it 



Pagina 4 
ANNO 20 NUMERO 799 

E  dopo? Cosa 

succederà 

dopo? Dopo la guerra 

qui e là, anche in decine 

di posti che non fanno 

nemmeno notizia. Dopo 

la crisi climatica che tra-

sforma l‟inverno in estate 

e viceversa, inondando 

l‟Arabia e seccando le 

Alpi. Dopo aver demolito 

un  pezzetto alla volta il 

Sistema Sanitario Nazio-

nale ormai affidato alle 

amabili cure dei grandi 

gruppi privati come fosse 

un ferro vecchio ormai 

ingestibile. Dopo che 

verranno finalmente abo-

liti i contratti di lavoro, 

sostituiti da franche stret-

te di mano o anche solo 

da sguardi d‟intesa tra 

galantuomini. Dopo che 

le Banche decideranno 

di tenerseli definitiva-

mente i nostri soldi es-

sendo gli interessi sui 

depositi superiori ai de-

positi stessi. Dopo che 

non ci saranno più mi-

granti non perché avran-

no pane e lavoro a casa 

loro, ma solo perché 

motovedette e portaerei 

spazzoleranno meglio i 

mari vicini e lontani. Do-

po che il Covid non farà 

più paura nemmeno ai 

vecchietti alloggiati in 

RSA, essendo ormai un 

vaghissimo ricordo come 

la Peste del Trecento 

che ispirò il Decamero-

ne. Dopo che il volonta-

riato non sarà più neces-

sario in quanto tutti vivre-

mo nel migliore dei mon-

di possibili. Dopo, insom-

ma, tutto questo, qual-

che domanda converrà 

pur farsela. Per la verità 

converrebbe farsela an-

che prima. Anche ades-

so, se è vero che tutti i 

problemi e i guai – per 

chi ancora non l‟avesse 

capito – sono ovunque 

inestricabilmente con-

nessi. Che si tratti della 

C.O.L. - CENTRO ONCOLOGICO LIGURE 

nostra città o della Pata-

gonia. Allora noi del CoL 

che ne facciamo parte 

parliamo qui della nostra 

Assemblea che ha vota-

to bilancio e altre cose 

importanti, del 5 per mille 

che ci serve come il pa-

ne (grazie, Nadia, per la 

bella vignetta e Claudia 

per la preziosa ricetta!) e 

di quello che faremo a 

partire da domani. Sem-

pre che, domani, aiutarsi 

l‟un l‟altro ritorni a essere 

un bel modo per passare 

il tempo quaggiù, non 

mancando certo le belle 

compagnie (grazie, Gulli-

ver, per citarne alcune). 

Qualunque cosa dicano 

il meteo, il calendario o 

l‟astrologo di turno, non 

sarebbe meglio? 

CoL Centro 

oncologico 

Ligure   

Via Sestri 34 - 

16154 Genova 

tel.010 6091250 

---ooOoo--- 

Viale Sauli 5/20 - 

16121 Genova 

tel. 010 583049 - 

fax 010 8593895 

---ooOoo--- 

P.za dell' Olmo 6 

16138 Genova   

010 7983979 

info@colge.org  
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C 
on "Volontariato 
in Fiera" voglia-
mo celebrare 

l'impegno e la solidarie-
tà, elementi chiave del 
terzo settore, che carat-
terizzano il lavoro di tan-
te realtà associate in 
Repubblica in primis, ma 
anche nel circondario. 
Organizzazioni non-profit 
e non governative che 
operano al di fuori del 
settore pubblico e di 
quello aziendale. Questo 
settore è essenziale per 
il tessuto sociale perché 
colma le lacune lasciate 
dallo stato e dal mercato, 
offrendo servizi e soste-
gno per varie cause so-
ciali, ambientali e cultu-
rali. L'evento mira a evi-
denziare l'importanza 
della solidarietà come 
valore portante del vo-
lontariato, mostrando 
come la collaborazione e 
l'altruismo possano effet-
tivamente trasformare le 
comunità. 

Inoltre, "Volontariato in 
Fiera" giunge in un mo-
mento significativo, con 
l'annuncio di una nuova 
legge sull'associazioni-
smo in dirittura d'arrivo. 
Questa legge è destinata 
a riformare il quadro 
legislativo per le associa-
zioni e le organizzazioni 
non-profit, promettendo 
di semplificare le proce-
dure burocratiche e po-
tenziare il sostegno a 

queste entità vitali. La 
prospettiva di questa 
nuova legislazione ag-
giunge un ulteriore livello 
di rilevanza all'evento, 
fungendo da forum per la 
discussione sulle impli-
cazioni future per il terzo 
settore e offrendo alle 
associazioni l'opportunità 
di prepararsi e adattarsi 
ai cambiamenti normativi 
in arrivo. 

1. Promozione e visibi-
lità: Con la presenza 
di vari stand dedicati 
alle associazioni di 
volontariato, l'evento 
offre una piattaforma 
unica per le organiz-
zazioni di mostrare i 
loro progetti e succes-
si, aiutandole a gua-
dagnare visibilità, 
attrarre nuovi volonta-
ri e potenziali finan-
ziatori. 

2. Scambio di idee e 
migliori pratiche: La 
"Volontariato in Fiera" 
è un'occasione per gli 
attori del settore di 
incontrarsi, condivide-
re esperienze e discu-
tere le sfide comuni. 
La stessa tavola ro-
tonda, dal titolo "Il 
valore del prendersi a 
cuore l'interesse co-
mune: valori, prospet-
tive e metodo" mira a 
stimolare un dialogo 
costruttivo sul futuro 
del volontariato. 

3. Educazione e sensi-
bilizzazione: La Fiera 
mira a educare il pub-
blico sui vari aspetti 
del volontariato, ele-
vando la consapevo-
lezza sull'impatto po-
sitivo che esso può 
avere nella risoluzio-
ne di problemi sociali, 

ambientali ed econo-
mici. 

4. Rafforzamento della 
rete di volontariato: 
L'evento funge da 
catalizzatore per il 
rafforzamento delle 
reti tra le diverse as-
sociazioni, favorendo 
collaborazione e si-
nergia che possono 
portare a iniziative 
congiunte più efficaci. 

5. Celebrazione del 
contributo dei volon-
tari: "Volontariato in 
Fiera" serve anche 
come occasione per 
celebrare e riconosce-
re il lavoro e l'impe-
gno dei volontari, fon-
damentali per motiva-
re i partecipanti e 
ispirare altri cittadini a 
unirsi. 

6. Coinvolgimento dei 
giovani: L'evento 
punta a coinvolgere i 
giovani, mostrando 
come il volontariato 
offra opportunità uni-
che di crescita perso-
nale e partecipazione 
attiva nella società, 
con percorsi formativi 
specifici per sviluppa-
re leadership e com-
petenze gestionali. 

7. Collaborazioni oltre 
confini: La presenza 
di associazioni sam-
marinesi e italiane 
sottolinea l'importanza 
della cooperazione 
oltre i confini naziona-
li, arricchendo l'espe-
rienza dei partecipanti 
con una visione più 
ampia delle strategie 
di volontariato interna-
zionale. 

8. Prospettiva di un 
evento annuale: 

Questa prima edizio-
ne ha l'ambizione di 
stabilire un appunta-
mento annuale che 
diventi un punto di 
riferimento per il vo-
lontariato, contribuen-
do a creare una tradi-
zione duratura e una 
comunità di volonta-
riato sempre più vasta 
e coesa. 

In conclusione, invitiamo 
tutte le associazioni e i 
cittadini interessati a 
partecipare attivamente 
a "Volontariato in Fiera".  
 
Al momento hanno ade-
rito e saranno presenti 
con un proprio Stand: 
Associazione Sammari-
nese Sordi, Aquabike, 
USTAL, VIP Viviamo in 
Positivo, ASSM, AGEOP 
Ricerca Odv, CSDL, 
Attiva-Mente, Associa-
zione Il Melograno, San 
Marino for the Children, 
Fondazione Centro An-
ch'io, Lettori con la vali-
gia, AVSSO, Carità sen-
za Confini, Vo.Ci. nei 
Castelli. 

Riteniamo che questa 
sia un'opportunità impor-
tante per esplorare le 
possibilità del volontaria-
to, contribuire al dibattito 
sul futuro del terzo setto-
re e celebrare il potere 
della solidarietà comuni-
taria. La vostra presenza 
è essenziale per il suc-
cesso di questo evento e 
per la crescita del volon-
tariato nel nostro tempo. 

Prossima riunione orga-
nizzativa martedì 21 
maggio alle ore 21.00 
presso la sede di Attiva-
Mente a Gualdicciolo in 
Via F.da Montebello 5 
(Centro Gualdo)." 

Il Comitato                
Organizzatore 

LA MOTOTERAPIA A SAN MARINO: 

12-15 SETTEMBRE 2024 
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É 
 uscito il 9 maggio 
su Spotify, Apple 
Podcast e Amazon 

Music  “AiDO – La soli-
darietà fa rumore” il Pod-
cast di Aido Piemonte, 
l‟Associazione Italiana 
per la donazione di orga-
ni tessuti e cellule. 

Un‟idea creativa e prati-
ca per soddisfare l‟esi-
genza di divulgare -
sempre di più e sempre 
meglio- l‟importanza 
della solidarietà e, in 
particolare, della dona-
zione di organi, tessuti e 
cellule. 

In questo primo progetto 
le voci di Alessandro 
Casalis, Omar Pedrini e 
Nicola Prudente con la 
voce narrante di Nadia 
El Gharbawy, proveran-
no a rispondere alla do-
manda “cosa significa 
essere solidali?”. I prota-
gonisti racconteranno le 

loro vite, apparentemen-
te così distanti, ma unite 
da un filo conduttore: il 
volontariato e il Sì alla 
donazione degli organi. 
È proprio la musica a 
fare da comune denomi-
natore tra le storie dei tre 
protagonisti di questo 
podcast che racconta 
momenti intensi di gran-
de solidarietà, umanità e 
forza, che  testimoniano 
che dal dolore può emer-
gere qualcosa di buono. 

 “Da sempre Aido Pie-
monte è molto attento 
alla comunicazione – 
dichiarano il Presidente 
Valter Mione ed il Vice-
presidente Fabio Arossa 
– per questo, dopo aver 
lavorato molto sulla co-
municazione online, ab-
biamo deciso di appro-
dare anche nel mondo 
dei podcast, uno stru-
mento utilizzato e ap-
prezzato da tutti, che 
può diventare un nuovo 
veicolo di informazione e 

di partecipazione. Rin-
graziamo tutto il team di 
lavoro e le voci narranti 
che hanno deciso di met-
tere a disposizione di 
AIDO Piemonte le loro 
storie e i loro pensieri”. 

Il progetto sostenuto con 
i fondi dell‟Otto per Mille 
della Chiesa Valdese, a 
cui l‟Associazione rivolge 
un forte ringraziamento, 
è stato prodotto da Aido 
Piemonte, scritto da 
Pierpaolo Bottino e Na-
dia El Gharbawy mentre 
le musiche originali sono 
state realizzate dalla 
torinese Alice Isnardi, il 
tutto con il supporto tec-
nico di Are Film. 

AIDO vi invita a visitare 
Spotify, Apple Podcast e 
Amazon Music a partire 
da questo link https://
aidopiemonte.it/podcast/ 
e ascoltare il suo primo 
Podcast che successiva-
mente sarà disponibile 
anche sul canale Youtu-
be di Aido Piemonte. 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D‟altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E‟ l‟incitamento di Sant‟Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 
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